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TAVOLO TECNICO PER LA FISCALITA’ LOCALE

Prot. n.

                                         Milano, 08 aprile 2008

OGGETTO: Verbale della riunione del giorno  08 aprile 2008

A seguito di apposita comunicazione, 26 marzo 2008, Prot. N. 501 a firma del Direttore Generale dell’UPI,  è stato convocato presso la sede dell’UPL - Unione Province Lombarde , in Via Moscova. 12 - Milano, il Tavolo Tecnico U.P.I. –per la fiscalità locale.

I punti  all’ordine del giorno sono i seguenti:
1. Manuale Operativo IPT, aggiornamenti;

2.   Varie ed eventuali
	Province
	Presenti
	Assenti

	Biella
	X
	

	Bologna
	
	X

	Chieti
	
	X

	Cremona
	X
	

	Cuneo
	
	X

	Ferrara
	
	X

	Firenze
	
	X

	Forlì-Cesena
	
	X

	Genova
	X
	

	L’Aquila
	
	X

	Macerata
	
	X

	Mantova
	X
	

	Milano
	X
	

	Napoli
	
	X

	Pescara
	
	X 

	Pisa
	
	X

	Prato
	
	X

	Roma
	
	X 

	Taranto
	
	X 

	Torino
	X
	

	Varese
	X
	

	Verona
	X
	

	Ministero Economia
	
	X
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Discussione in merito ai punti iscritti all’ordine del giorno:

TEFA: 

QUESTIONE DEL RIPRISTINO ART. 19 504/1992

Facendo seguito ai dubbi già esposti nelle precedenti riunioni circa il comportamento di alcuni operatori del settore sulla questione della vigenza del TEFA che ritengono abrogato il tributo, almeno nel periodo fra il nuovo ed il vecchio decreto ambientale, si precisa che la posizione del tavolo tecnico, per quanto può essere di competenza,  è e rimane  quella della piena vigenza del tributo.

La motivazione  sta nel fatto che dall’analisi letterale del disposto di legge (art. 264, comma 1, lettera n, DLgs 3 aprile 2006, n.152, pubblicato sulla G.U. del 14/04/2006) si evince chiaramente che la soppressione  del TEFA  decorre dalla data di entrata in vigore della parte quarta del decreto ambientale (Dlgs 152/2006)  e che in tale data restano  o sono abrogate una serie di norme .

La parte quarta del decreto non è ancora entrata in vigore alla data odierna.

Nel frattempo, il Legislatore è intervenuto per confutare ogni dubbio in proposito togliendo dal dettato di norma  la lettera n, comma 1, dell’art. 264 in questione; soppressione avvenuta con il decreto correttivo al testo originario de decreto unico in materia ambientale (art. 2, comma 44, Dlgs 16 gennaio 2008, n. 4 - G.U.  - Suppl.Ord. al n. 24 del 29 gennaio  2008, in vigore dal  13 febbraio 2008).

L’Upi non ritiene che si debba intervenire oltre sulla materia.

Non viene però risolta, una volta che la parte IV succitata entrerà in vigore,  la questione della vigenza futura del TEFA nella nuova tariffa al posto della Ronchi prevista all’art. 238 del decreto ambientale; disposto di norma che non contempla  più in modo esplicito  il TEFA. 

Si segnala inoltre che alcuni Comuni abbiano indicato sui piani finanziari al momento del passaggio da TARSU a TIA il costo del servizio al 100%, ma che poi rinuncino ad una parte delle entrate e versino un contributo al gestore del servizio a copertura del mancato incasso. Le Province si chiedono se il Tefa  sia da conteggiare sul totale del costo del servizio o solo sulla parte richiesta ai contribuenti.

Determinazione dell’esatto gettito di Tributo Ambientale Provinciale (TEFA) nel caso di piano finanziario inerente la Tariffa di Igiene Ambientale  Comunale (TIA). 

Come noto a tutti il Legislatore ha istituito il Tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente TEFA (art. 19 del D.lgs. n° 504/1992).  

In tale contesto si prevede che tale tributo sia commisurato alla superficie degli immobili assoggettata dai Comuni alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU) e sia dovuto dagli stessi soggetti che, sulla base delle disposizioni vigenti, sono tenuti al pagamento della predetta tassa. Il TEFA può essere determinato nella misura ricompresa fra l’1% e il 5% della TARSU; per la Provincia di Torino è attualmente parametrata al 5%. Il tributo viene liquidato e iscritto a ruolo dai Comuni contestualmente alla TARSU e con l'osservanza delle relative norme per l'accertamento, il contenzioso, la riscossione e le sanzioni.

Il  possibile passaggio dal 1997 con la “Legge Ronchi” [art. 49, comma 17, D.lgs. n.22/1997],  da tassa rifiuti solidi urbani (TARSU) a tariffa  di igiene urbana (TIA) non ha modificato l’esigibilità del TEFA, facendone salva l’applicazione,  anche nel caso di passaggio alla Tariffa di Igiene Ambientale (TIA).

Con la Legge Ronchi si modifica però il  presupposto di calcolo della tariffa  composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere e dai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito, e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio.

Viene inoltre previsto che la tariffa: 

· copra i costi per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche e soggette ad uso pubblico;

· venga determinata anche in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio. 

L’art. 238 del D.lgs. n. 152/2006, Norme in materia ambientale, stabilisce la soppressione della Tariffa TIA  a decorrere dall’entrata in vigore della nuova Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani (attualmente non ancora in vigore). La nuova Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani costituisce il corrispettivo per lo svolgimento del servizio di raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e ricomprende anche i costi indicati dall'art. 15 del D.lgs. 13 gennaio 2003, n. 36. Con apposito regolamento del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio di concerto con il Ministero delle attività produttive saranno definite le componenti dei costi e viene determinata la tariffa, anche con riferimento alle agevolazioni, garantendo comunque l'assenza di oneri per le autorità interessate. Nel caso in cui nella determinazione della nuova tariffa siano previste agevolazioni per le utenze domestiche e per quelle adibite ad uso stagionale il piano finanziario deve indicare le risorse necessarie per garantire l'integrale copertura dei minori introiti derivanti dalle agevolazioni, secondo i criteri fissati dal regolamento ministeriale.

Dalle disposizioni richiamate si può pertanto desumere che la base imponibile del Tributo Ambientale TEFA, a cui applicare la misura percentuale deliberata dalla Provincia, è la tassa rifiuti solidi urbani (Tarsu) ovvero la Tariffa TIA e, con l’entrata in vigore dell’art. 238 del D.lgs. n. 152/2006, la nuova  Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani.

CONSIDERAZIONI :

Attualmente, nel caso in cui viene applicata la Tariffa TIA e la gestione del servizio rifiuti è affidata dal Comune a soggetto terzo (Consorzio o Società), il piano finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani individua il costo del servizio medesimo a cui copertura si provvede mediante la Tariffa TIA ai sensi del citato art. 49, comma 2, del D.lgs. n. 22/1997.

PROBLEMATICHE RISCONTRATE:

Si verificano tuttavia casi in cui il Comune eroga al soggetto gestore del servizio di gestione dei rifiuti un contributo al fine di ridurre la misura della Tariffa TIA applicata a parziale copertura del costo del servizio stesso. In tale caso il Comune, adulterando artificiosamente il presupposto contributivo, stabilisce di non richiedere al cittadino  la tariffa che dovrebbe emergere dal piano finanziario che la società di riscossione dovrebbe fatturare al cittadino ma, di richiedere una cifra inferiore fatturando a sua volta  a debito la differenza che la società dovrebbe riscuotere; più sinteticamente: 

Tariffa ipotetica da piano finanziario TIA:
100

Fatturato al cittadino da parte della società di riscossione : 
80
Tariffa richiesta

Fatturato al comune da parte della società di riscossione:
20
Contributo dato dal comune alla societa' di riscossione

QUESITO DA PORRE AL MEF:

In quest’ultima ipotesi, ci si chiede se sia legittimo o meno il comportamento del comune che intende versare la tariffa del  TEFA, nel caso della Provincia di Torino come anzidetto è il 5%,  in relazione alla Tariffa TIA richiesta al cittadino (5% di 80) e non al costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani approvato dal piano finanziario (5% di 100).

PAGAMENTI PER IMPORTI SUPERIORI AI 10.000 EURO: 
Considerato che gli Enti Pubblici non paiono esclusi dal controllo, vengono analizzate le sole casistiche correlate a pagamenti/incassi di natura tributaria.

Ci si pone il problema del versamento al netto effettuato dai concessionari della riscossione per RCA, TEFA e convenzionalmente per l’IPT da parte dell’ACI, con trattenuta alla fonte dell’aggio o compenso. Il tutto contabilizzato al lordo nella contabilità finanziaria con movimenti appositi  reversali/mandati.

EURO P.A. RIMINI 04/07 giugno. 

Si ricorda che dal  04 al 17 giugno si terrà il  consueto  incontro annuale delle Pubbliche Amministrazione denominato: “Euro PA”.  Durante tale incontro si propone di fissare una  giornata di riunione del tavolo tecnico nazionale UPI per la fiscalità locale allargato a tutte le province interessate. Verranno presentate brevi relazioni sui lavori svolti dal tavolo tecnico e sulle novità in tale  materie. Chi fosse interessato può richiedere di essere accreditato come relatore.

Il programma, ancora in bozza dovrebbe essere così articolato:

5 GIUGNO pomeriggio:

Relazioni:

· Carlo Vaccari, (Direttore Ufficio Federalismo Fiscale Ministero dell’Economia e Finanze prospettive ed innovazioni in campo fiscale per le Province

· Piero Antonelli, (Direttore Generale UPI). La finanza provinciale in un quadro di federalismo fiscale incompiuto

Interventi

· Onelio Pignatti, (Direttore Generale Provincia di Modena). Entrate e Patto di stabilità;

· Ferdinando Circosta, (Funzionario Ufficio Tributi Provincia Varese). Caratteristiche problematiche e prospettive dei tributi propri provinciali;

· Enrico Miniotti, (Dirigente Ufficio Finanze, Tributi, Statica, Economato e Liquidità Provincia Torino) Gestione attiva dei tributi provinciali alla luce del nuovo regolamento IPT.

· Francesco Lo Torto, (Dirigente Ufficio Tributi Provincia Genova) . La Provincia quale soggetto passivo d’imposta.

· Giulio Pirazzi, (Funzionario Ufficio Tributi Provincia Ferrara). Impatto gestionale del Tefa alla luce del codice ambientale.

· Piero Rossignoli, (Dirigente Area Economico Finanziaria Provincia Verona). Gestione della finanza derivata alla luce della recente normativa.

· Gianluigi Marotta, (Dirigente Finanza Provincia di Napoli). Il reperimento delle risorse per la gestione delle funzioni.

6 GIUGNO  - Tavolo tecnico per la fiscalità locale

In occasione di Euro-PA i lavori del Tavolo Tecnico UPI per la fiscalità locale saranno aperti agli operatori e agli addetti ai lavori delle Province, per un approfondimento tecnico sui temi concernenti le principali peculiarità dei tributi provinciali

PROGETTO ELISA “CRUSCOTTO FISCALE”: 
SINTESI RELAZIONALE:

La Legge Finanziaria 2007 ha previsto all’art. 1, comma 893, l’istituzione del “Fondo per il sostegno agli investimenti per l’innovazione negli Enti Locali” per il finanziamento di progetti degli enti locali in ambiti di intervento che abbiano una valenza di sistema nazionale, armonici e conformi alla programmazione regionale, al fine di garantire la crescita complessiva dei territori e la sostenibilità dei risultati, a vantaggio dei cittadini e delle imprese (PROGRAMMA ELISA).

Il Fondo mette a disposizione 15 Milioni di Euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, per finanziare il 50% dei  progetti per i quali gli enti locali partecipanti dovranno assicurare il cofinanziamento del restante 50%.

Con successivo Decreto Interministeriale, (G.U. n. 180 del 4/8/2007), cd. “Decreto Lanzilotta”, sono stati definiti i seguenti quattro ambiti di intervento per l’accesso ai fondi: gestione integrata della logistica e dell’infomobilità nel trasporto pubblico locale, mobilità urbana ed extraurbana; sistemi di misurazione per la valutazione della qualità dei servizi erogati dagli Enti Locali; gestione digitale integrata dei servizi degli EE.LL. in materia fiscale e catastale mediante modelli di cooperazione applicativa a livello locale, regionale e nazionale; integrazione e potenziamento dei Sistemi Informativi del Lavoro.

ANCI e UPI, nell’ambito della attività sia di aggregazione dei loro associati sia di ricerca di nuovi modelli di funzionamento candidati a divenire modelli nazionali si sono fatti promotori di una iniziativa  volta alla gestione digitale integrata dei servizi degli EE.LL. in materia fiscale e catastale mediante modelli di cooperazione applicativa a livello locale, regionale e nazionale e a tale fine è stata avviata la costituzione di un partenariato, a regia unitaria ANCI – UPI-UNCEM, per la predisposizione di  progetti di rilevanza nazionale. Nell’ambito di tale iniziativa ANCI e UPI intendono presentare, in risposta al bando di cofinanziamento per l’accesso al Fondo,  due progetti aventi ad oggetto le seguenti attività: la creazione dell’anagrafe dei soggetti, degli oggetti e delle relazioni finalizzata alla gestione del catasto e della fiscalità locale (progetto ELICAT); la creazione del cruscotto per il federalismo fiscale con l’integrazione delle banche dati locali e nazionali (progetto ELIFIS).

Il progetto ELIFIS si inserisce nel quadro più ampio del federalismo e del  decentramento fiscale e intende agevolare gli enti locali nel perseguimento dei seguenti obiettivi primari: 

· introdurre una logica gestionale dell’entrata che ponga quale obiettivo primario il controllo e l’interazione con il proprio territorio per la realizzazione della perequazione tributaria, dell’equità fiscale e della razionalizzazione dei sistemi di accertamento ed esazione, prevedendo un relativo incremento del gettito anche attraverso il miglioramento delle tecniche di ricerca dell’evasione;

· sfruttare a tal fine le nuove opportunità di razionalizzazione dei processi amministrativi e organizzativi;

· programmare con oculatezza e interagire con efficienza ed equità con i cittadini/imprese contribuenti attraverso la disponibilità di un quadro organico ed integrato del gettito fiscale, della base imponibile e della pressione fiscale complessiva che grava sul cittadino e sull’impresa;

· integrare i dati di enti terzi ed organismi centrali e territoriali con le informazioni dei propri sistemi informativi anche al fine di contribuire al miglioramento ed aggiornamento costante e sistematico della qualità dei dati in attuazione dei principi di interoperabilità applicativa delle banche dati.

Il progetto ELI_FIS, nella prospettiva del federalismo fiscale, intende realizzare sistemi  per l’Integrazione di Banche Dati Locali e Nazionali e Cruscotti per la Fiscalità con l’obiettivo di costruire un quadro di controllo, definito “Cruscotto per il federalismo fiscale”, attraverso il quale gli Enti Locali avranno a disposizione un valido strumento di gestione delle proprie entrate. Tali strumenti consentiranno da subito una corretta gestione e programmazione delle risorse finanziarie sulla base della conoscenza del loro effettivo ammontare ed il consolidamento delle attività di recupero evasione nonché l’ottenimento di un’entrata consolidata, pianificabile e ripetibile negli esercizi successivi. 

Il progetto prevede l’integrazione delle banche dati nazionali e locali quali quelle dell’Agenzia delle Entrate, dell’Rca e dell’Ipt a livello provinciale, delle tasse automobilistiche a livello regionale e degli archivi tributari dei singoli Comuni per la definizione di cruscotti e reportistica finalizzati alla ricerca e al contrasto dell’evasione fiscale dei tributi locali, nonché al monitoraggio e alla  pianificazione della fiscalità locale. Il progetto prevede la creazione e la messa a disposizione delle Province partecipanti di un cruscotto che consenta  l’analisi e la messa in relazione delle banche dati inerenti  i tributi R.C.A. e I.P.T.;

Per lo svolgimento di tale progetto l’UPI ha richiesto la collaborazione e la partecipazione delle Province di Roma, Torino, Varese, Rieti in qualità di enti dispiegatori e Genova, quest’ultima con il ruolo di “Provincia Pilota”:

	Enti
	Ruolo

	Comune di Bologna 
	Pilota

	Comune di Terni
	Coord. e Pil.

	Comune di Ancona
	Pilota

	Comune di Torino
	Pilota e Disp.

	Comune di Rovigo
	Dispiegatore

	CONSVIPO 
	Dispiegatore

	Comune di Carbonia
	Dispiegatore

	Comune di Mandas
	Dispiegatore

	Comune di LaSpezia
	Dispiegatore

	Pilota e dispiegatori Toscana (Comuni di: Fabbriche di Vallico, Firenze, Prato, Abbadia San Salvatore, Pisa, Monsummano Terme)
	Pilota e Disp.

	Comune di Carpi
	Dispiegatore

	Comune di Cesena
	Dispiegatore

	Comune di Ferrara
	Dispiegatore

	Comune di Reggio Emilia
	Dispiegatore

	Comune di Rimini
	Dispiegatore

	Comune di Ravenna
	Dispiegatore

	Consorzio SIR (Comuni dell'Umbria - Dispiegatore/Riuso)
	Dispiegatore/riuso

	Provincia di Genova
	Pilota

	Provincia di Brescia
	Pilota

	Provincia di Torino
	Dispiegatore

	Provincia di Rieti
	Dispiegatore

	Provincia di Varese
	Dispiegatore

	Provincia di Roma
	Dispiegatore

	Provincia di Rovigo
	Dispiegatore


IPT 
TARIFFE IPT RETROATTIVE, RECUPERO SOMME
La problematica è quella già discussa in precedenti riunioni e cioè a chi spetti, fra ACI e Provincia, effettuare il recupero della differenza d’imposta nel caso di aumento tariffario  deliberato in corso d’anno, ma comunque sempre prima dell’approvazione definitiva del bilancio. Si rende noto ai colleghi le segnalazioni pervenute da parte di  alcune province, in particolare la risposta trasmessa da ACI alla Provincia di Como. In tale contesto l’ACI  centrale comunica alla provincia in questione che, trattando l’argomento succitato di un  recupero straordinario derivante da una norma successiva alla stipula della convenzione ritiene che  non sia argomento di sua competenza; ritiene infatti che il compito dell’ACI sia solo quello del recupero di differenze di imposta tra riscosso e dovuto per errori non riscontrati in una prima fase di controllo. Resta però  a disposizione per trasmettere alla Provincia qualsiasi  dato sulle formalità necessario per consentirle di procedere all’attività di recupero direttamente. 

L’argomento è sicuramente controverso la posizione del tavolo tecnico è che, proprio in base alla convenzione con ACI, venga precisato nell’allegato B, che spetta all’ACI l’attività connessa al recupero delle differenze d’imposta dopo la convalida della formalità. La normativa prevista  nella finanziaria 2007, retroattività di aumento della tariffa anche in presenza di precedente convalida della formalità, discutibile quanto si vuole anche dal punto di vista dello Statuto del Contribuente, non innova nessun concetto ma si limita a normare una tipologia di recupero   di differenza d’imposta scaturente non dall’omissivo od elusivo comportamento del contribuente ma da una volontà del legislatore di concedere all’Ente l’aumento tariffario deliberato in corso d’anno retroattivamente al 1 gennaio, senza applicazione di sanzioni od interessi. 

E’ però capibile che per un ente quale l’ACI che, da una parte è un soggetto pubblico (PRA), dall’altro è un’associazione di privati cittadini proprietari di veicoli ed  in tale ultimo contesto  portatore degli interessi ed istanze di suoi associati, una  tale disposizione “ex lege”, di recupero retroattivo verso gli acquirenti automobilisti, spesso iscritti all’ACI club,  provochi difficoltà  interne nel renderla operativa.

PORTALE ACI RICHIESTA DATI

Si continuano a segnalare difficoltà a livello informatico per riuscire ad accedere al portale ACI per problematiche relative a collegamenti di rete. 

Per quanto riguarda i dati visionabili continua a  risultare necessario poter eseguire le ricerche per targa di veicolo e per codice fiscale del soggetto acquirente, inoltrasi segnala che risulta importante anche la ricerca per data della formalità e data dell’atto. Anche per i rimborsi ed i recuperi le ricerche si devono poter eseguire per targa e per codice fiscale, come già indicato nelle precedenti riunioni.

Si ritiene necessario richiedere ad ACI tutti i dati che si erano concordati nella convenzione firmata con le Province e che dovevano essere rese disponibili dal 01/01/2008. Pertanto si predisporrà una bozza di lettera, che sarà diffusa a tutte le Province che riterranno opportuno richiedere i dati.

Aggiornamento fuori verbale

In via sperimentale l’ACI ha inviato alla Provincia di Torino un “beta test” delle nuove funzioni disponibili  sul portale ACI in tale contesto si stanno testando i dati a disposizione e sono state già presentate all’ACI una serie di osservazioni.

LISTA FORMALITA’ CASISTICHE PARTICOLARI:

· poter disporre del formato excel direttamente senza dover scaricare pagina per pagina.

· elenco tutte le formalità presentate al PRA.

· elenco formalità in  esenzione totale.

· elenco formalità esenzione  per disabili.

· elenco formalità esenzione  ipt. Nell’elenco sono riportate diverse esenzioni non classificate correttamente. 

· elenco formalità art. 2688. Serve un’ulteriore colonna dove si riportano gli importi pagati. senza importi occorre verificare ogni singola formalità.

· elenco formalità vendite a concessionari. Il collegamento telematico 50.10.01 dovrebbe risolvere in gran parte i problemi.Cosa si intende invece fare con i vecchi codici 50.1 o similari?

· elenco formalità veicolo d'epoca. Serve un’ulteriore colonna dove si riportano gli importi pagati. senza importi occorre verificare ogni singola formalità.

· elenco formalità agevolazioni province. Serve un’ulteriore colonna dove si riportano gli importi pagati. senza importi occorre verificare ogni singola formalità.

CONSULTAZIONE ANALITICA DATI FORMALITA’

· manca la possibilità di ricerca  puntuale,  scaricabile su excel, per:codice fiscale;data puntuale;
targa.

· manca la possibilità di ricerca massiva,  scaricabile su excel,  per periodo (da … a ….);

· mancano i dati richiesti nell’allegato c, alla convenzione non ricomprese in altre liste formalità del portale.

A fine aprile ci è stato comunicato che entro maggio saranno resi sul PORTALE DEI SERVIZI IPT PER LE PROVINCE, inizialmente  per la sola Provincia di Torino, le LISTE DI FORMALITA’ DI PARTICOLARI CASISTICHE sia in formato PDF che in formato EXCEL per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2008.

Trattandosi di files Excel, sarà possibile impostare dei filtri (dal menù DATI di Excel) e quindi restringere facilmente le verifiche a determinate formalità di presumibile interesse o – tramite il filtro sul C.F. – a determinati soggetti.

Le ulteriori  Ns. istanze sono in fase di verifica presso ACI  e non appena possibile  ci forniranno adeguato riscontro. 
MANUALE  OPERATIVO IPT.

L’aggiornamento del Manuale Operativo IPT, approvato nel 2005, scaturisce dalla necessità di adeguare il manuale stesso alle ultime novità normative e allineare il testo stesso ai principi inseriti nello schema  standard di Regolamento IPT, approvato dall’UPI nel corso del 2007. 

Il tavolo tecnico ha deciso, come già avvenuto per il regolamento,  in un’ottica di  efficienza di predisporre una serie di riunioni preliminari interne per realizzare uno schema di manuale, da portare successivamente nelle  riunioni con il MEF e con l’ACI.

Nella presente riunione preliminare si sono visionati i primi cinque articoli, questi sono i punti salienti evidenziati:

· Art. 2 comma 3: si ritiene di dover modificare nell’elenco delle formalità escluse dall’applicazione dell’imposta, la voce “rinnovi di iscrizione” in rinnovi di iscrizione per cambio targa in Italia;

· Art. 4 comma 2 – 3 - 4 vengono aggiornati in base alla Legge Finanziaria 2007 (accertamenti d’ufficio, decadenza, notifica, interessi, arrotondamenti, recuperi, rimborsi, deliberazione tariffe in corso d’esercizio);

· Art. 4 lettera D): vengono indicate le modalità relative al controllo sui veicoli professionali storici e sui veicoli ultraventennali .

· Art. 5 Agevolazioni: vengono aggiornate con le agevolazioni introdotte  con il nuovo schema di regolamento IPT

Veicoli speciali: .chiarire con ACI dove se si possa esaminare esclusivamente dalla carta di circolazione la qualità di “speciale”

· Invalidi sensoriali: vengono indicati i documenti necessari per usufruire dell’agevolazione.

Si rinvia a successivo incontro, indicativamente fissato ad inizio maggio, per continuare l’analisi preliminare del Manuale operativo.

I lavori sono terminati alle ore 15.00.
PAGE  
3

